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RFJAZIONE 

T n mol~i giornali d' Italitt e dell' Estero 
si parla, presentemente di tendenze sempre 
più nccentnato verso la ,J'eazione. 

l'or sè la reazione .non ha signilicato 
certo. e determinato; il stto valore si <le~ 
termlnli da, .qtle1lo d~ll' azionM • contro cm 
si reagiscE); se l' nzwnA è catttva c. fune, 
sta, la reazione sarà evidentemente folico, 
ottima e salutare, . mentre sarebbe. invece 
deplorevole :e. mlseranda quamlo si oppo­
nesse ad .. un 'movimento buono, giusto, 
virtuoso.· 

Siccome. però oggi dì il movimento pub-
, 'l~ blico' è H volto l n massimt,t ~ ph1ttosto ,vet·so 
s~U .male .che. verso il bene, cosi è ben na­
a~cà\:aie ch(Htl vocabolo. di rwzione si at­
'''\,lJ.~"·•Ji~èa il, significato contrario o quello 

fnnèilto, di l:ivutuzione. E' però da notare 
che mentre la rivoluzione è per propria 
essenza violenta e illegittima, ,l' ttccennata. 
reazione :invece, awunto ·percbè essenzial­
mente antirivoluzionaria, si devo ognor 
mantener(\ .Pei limiti, della più .stt·etta le-
galità' e' giustizia. -

Senonchè alcuni fatti recenti. spargono 
molta:luce a proposlt!l appunto della « rea­
zione .antirlvoluzlontirill·» sulla lealtà ed 
onestit dei partiti. In Francia, a proposito 
delle u.Itime elezioni municipali, ed in 
It~lia, in occasione della necessità ammessa 
dal Dcpretis di sll'i".Q'!I"!J i ji·eni alla li­
cenza, ci .tocca assistere ad un fenomeno 
singolare.;,.che. cioè molti i quali preton· 
dono <li e>sere conservatori ; . si mostmno 
tanto sgomentati <lallo spauracchio della 
l'eozi 1ÌP. che per timoré di essa preteri­
scono gettarsi a capofitto ill braccio ai m· 
dic!lli, .e magari ai socialisti, e comunardi 
pinttostochè arrischiare eli aiutare l' opem 
dei cosidetti ,·.,azit,narii. 

Qui - osserva il Uon·iere di Tm·ino 
- si manifesta l'intrinseca malvagità dello 
spirito rivoluzionario, il quale, comunque 
si mascheri, lm in cima della sua b!tmliera 
questa formo la nef1tsta e brutale: « Pe­
risca la patria, perisca il mondo, purcltè 
si salvino il liberalismo e la ri voluzionc ! » 

Quindi vediamo i liberali progressisti 
<li Clormania allearsi coi socialisti contro 
il temttto spettro della reazione, porchè 
Bismarck ha esplicitamente ed enorgie~l-
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mente <lichiamto che l'era del liberalismo 
oramai ò linita, perchò ~sso non presenta 
ai popoli nessuna sicurezza per l' avvenire; 
quimli vediamo gli opportuniati di Francia 
nelle elezioni municipali collcgttrsi coi co· 
mnnardi' lit dovo scorgevlino possibile l' c­
lezione di un candidato conservatore e mo­
narchico; ·qnin!li vediamo i progressisti di 
Spagna far cans11 comune coi malf1tttori, 
c ho non rifuggono,. per com battere ' il go· 
verno conservtttore,· <lal causare -l' eccidio 
<li centinaia di. persone, tagli~tudo · i ponti 
e intol'l'o)llp~ndo le linee delle ferrovie: 
quindi infine vediamo in Italieì certi li· 
bemli accomunarsi !lOi repubblicani per 
,combattere quel llepretis che cominciano': 
·a chianutr. ~ reazionario ». 

Oram11i ·è certo cb,e reazionario si chiamli , 
chiunque osserva con isgomento L'avviarsi· 
pJ'ecipitoso della società sul fatale pendio 
della rovi011 all' nbiss> di una nuova bar­
b!lrie. Il rcagit·e contro questo funestissimo 
avviamento·. è !lovero supremo, è carità 
urgente di patria, e tutti coloro che non 
:hanno per<lutò il ben do !P ·lntellotto do~ 
·vt·ebbero comprenclere, come non siano sti­
perllui gli sforzi più generosi di concordia, 
e di sacrifizio per ilnpedire un danno- tanto 
imminente e irreparabile. 

PER Pf~OPAG-A.NDA. 

I cattolici francesi sottoscrivono ·in -gran ; 
numero la segnllnte. protesta· in difcls·,: dei-; 
diritti di Propaganda : 

PROTESTA 
Prostrati ai sacri piedi del Vical'io di 

Gesù Cristo noi venittmu ad affermare il 
suo diritto divino, att~sttttt> <ltdla stot·iit di 
1len venti secoli, g<~mntito dal diritto in­
terna?.iomtle e ùttiia legislazione di tutti i 
popoli. E non sapremo mai. riconoscem il 
carattere di leggi e di sentenr.e giudiziarie 
in alcuni f;ttti rivoluzionari, e spogiiazioni 
stuclioSttmente progressive, ispirate dali' o· 
dio di N. S. Gesù Cristo e delia su11 Chiesa, 
enìanate dalle loggie massoniclw, e che 
non hanno di legislativo e di giuridico 
che i' apptlrenza o il nome usurpato. 

Dio non aveva mdunato i popoli della 
term sotto ltt domimtzione dei Cesari e 
nell' unità romamt, che per costituire in 

ricusò e volle soltanto che ella lo restasse 
vicino. 

Alberto pass~ggÌ!wa a gran passi nel ti­
nello, dove Sufia, mentre apparecchiava la 
tavola, gettava su di lui sguardi pieni di 
stupore e quasi spaventati. 

- TuA. mogliP sta meglio, vieni a visi­
tarla, gli diss~ Paolina chiamandolo. Poi 
sogg unse a voce bassa: 
·- Non viii rimproveri, che che sia stato; 

tu le devi indulgenza, e devi procurare la 
surt. felicità, :\lhertn. 

Quando eot1·ò, Elena teneva f1·a le· sue 
Alberto alle parole della ~ia usci senza malll un piccolo portafoglio, iu cui egli 

trovar nùlla da opporre, e Paolina continuò credette vedere un fi •re secco. Alberto non 
a pre&tàre le sue cure matet•ne ad Elena, s'apeva che dire ; ella all' incontro, facendo 
che si riavuv!l se.mpre m~glio, . Ùno sforzo potente su se .tessa, gli tese la 

- Ora. state abbaatanz1L bene, Elena~ le mano : 
chiese Paolin•L con dolc~zza. l::iapete che mi - Cercate di dimenticare questo giorno, 
recaste una paura fortP, m"' forte assat? Non gli clJ8Se, e perdonatemi. 
hisogun che siate adir,.ta con vostro m·1- Egli non avea mai posseduta la chiavq 
rito. Egli fu SJlaveutl\to tanto tuuto dal clel caratt<"r~ di sua ll!Ogli~, e non giunse.a 
vostro mali>N. v~uit~, venite, figlia min, in capire quanto quelle parole pot,ssero co­
que.to Ietto ·cnmo~lo, dove vi tro,erete b~n starle. H>m»se inòeciso, mezzo orgoglioso, 
meglio ch" sull" sedia. Lasciate fare 1\ me mezzo u•uilillto. E'ena rispns,,: 
che sua al)ituata cogh ammalati. - Dimenticato quello che ho detto; era 

Oh, sì ella, qunli>L santn crentnrA, era stancn, era nmmaluttl. 
benn abituat11 a curare tutte le suff.:ronze. - E abbiate confitlenza in me mormorò 

Elena obbe.!l allt· P>Lrnle "ff ·ttuuoe della egli d' un accento f •rzato. 
zia, Quando fu st<•s:L nell''ampio letto, m"U· p,tj hl baciÒ in fronte, e nou si fe' più 
tre la luce tr .. uquiila di unu latn[ltU!a 11lu- paroi!L di quest11 scena. d,>lm·osa; tnt\ quel 
minava. i ritr,Lttl di fum.glia al> pesi ulle J(iorno I' nlJJSso s' om urribiltnente sprofon· 
pareti, e rischiarava il vis>) P" lJdo, cusì dato tra quei ùue cu11ri. 
brutto, ma CII>Ì pieno .d' ftft'etto di l'•1uliua, XV 
la moglie di Alb'~rto si s-lutì nff•tto vin'a, . • 
e circondò eolie sue braccia il collo d1 colei Sì un a bisso. 
che le mostrava·tanta pietà, daudo in uno l Dr1 p •rte d'Elena v'era una diffidenza 
scroscio di pianto. 1\lnl.lrl\, e da parte di Alberto il sentim~uto 

El qu&ndo, poco apprrssn, Paolina le penOS'l che 1 motivi . inter!l"lsati. del suo 
chiese, 16 .. voleue ved~re euQ 11111rito, non matrin1onio, quei motivi oba l' a\ean reso 

Roma la metropoli universale do11a Chiesa 
e ht sade del Vicario di Gestì , Cristo, re 
spiritmtle di un popolo innumerevole. E 
questo popolo fu decorato col titolo tnll­
·gnilicò di r!lltlol,.co romwo. 

Dio vo11e anche che il Sommo Pontefi­
ce a cui i Cesari hanno cednto il posto, 
Josse. investito <li nn poter temporale, es­
senziale all' eserci1.io della sua autorità 
spil'itùale, ·e cho elovevtt aumentarsi· in 
'progresso di tempo, in mgione de11' an­
. ment.~~rsi successivo del suo dominio spiri­
tuale: Qtt<Jsti apptltìna)$gi sttccossi vi fonM· 
rono, in for~a d un diritto imprescrittibile 

!e Sltcro, il palrime11io di S. Piet1·o. 
1 Noi credittlllll coll'unanime consenso di 
tutti i Pontefici e di tlltti i snuti Dottori, 
'che Ìl poter t•!mpomle è essent.iale ai go­
'verno spirituale dulia Chiestt, per assicn· 
'rare la indlpendenzt1 del Summo Pontefice, 
1e per prov~el!ere ~Ile necessità di un' im­
. menStt. ammrnistm~wne. 

Ii governo italhtno nel 1871, fece ap­
provare la logge delle guarentigie, por 
assicumre le potemw pet ciù che riguardava 
'l'autorità sprritnale del Sommo Pontefice. 

Il governo italiano aveva vcdnto le po­
tenr.e toiiemre i suoi attentati contro ii 
poter tempomle: o non aveva os11to andar 
'più innttur.i; e l'art. 19 delltt leg-ge di­
cllittmva ehe " ii Sommo Pontefice era 
].Jionamente libero d' esercitare tutte le 
flln~iooi del suo ministeto spiritmtle. " 

Noi dichiariamo alt11mente, che questa 
'legge. diretta a consolidare l' IIIIIW8SùJI1e 
del pot<lr temporale e ad afferm11re presso 
'le potenze l'autorità sptrituale, era pel 
'Sommd Pontefice. di nessun valore. 

Mtt il govetno da cui emana, si impe 
pegnava con essa davanti alle potenze, e 
davanti ttgli italiani sottmtti 11ll' autorità 
dei Pap!t. 

Oggi però, ii Governo italiano con un 
Decreto della Corte di Cassazione di Roma, 
in data 29 genmtio1 e che obbliga ttlltt 
conversione il Patrimonio eli Propa,gandtt, 
viola audacemente e il suo i m pegno in­
ternar.ionele e la sua parola di fronte al­
l' Italia cattolictt. 

I cattolici di tutto il mondo e i sovmni 
di tutti gli St<tti sono solidali dai pnuto 
di vist:t religioso, ed htumo il dovere di 
gamutire il libero esercizio della fede cat­
tulicll e h propag<tzione di quesltt fede 
sacm, e di proteggere il suo guardhmo 
supremo, il Victtrio di Gestì Cristo. 

così esitante da prima e poi l' avean fatto 
eosì vergognoso di sè stesso, erano stati co­
nosciuti da sua moglie. 

Poi c' era tr·a loro un malinteso. 
I malintesi! Sembrau cosa strana, q unsi 

inverosimile tra persone che vivono da. 
presso e eh~ ha_nno mille. oc~asioni di d1s~ 
sipare le pm piC··ole nub1. E tuttav1a cht 
non ha cvnosmuto certe posizioni afftLtto 
singolari, perduranti null' intimità stessa 
della famiglia, certi inganni reciproci che 
si fondano su cose da nulla, e non si ti­
schiarano, certi luci false infine, che durano 
sovente tutta la v t ta? · 

Sia che un cuprtccio dell' imagìnnzione 
avesse mostrato ad Albilrto ~ua moglie Hotto 
un a~petto nuovo, s1a che egli aveHse il 
cuore p1·ofonJameute scosso dai rimproveri 
di l~i. sia finalmente che il pensiero che 
stava per divenir madre la rendesse più 
cara ai suoi occhi, egli intravide ogni di 
cbe avrebbe potuto trovare presso di lei 
una seria aff·zione, la p t ce domestiCa, in 
una pr1rola quella feliCiti\ modesta che ei 
fino a!lom avea oonsidemta cosi leggermente. 
D' altronde egli· si trova v,\ in una atmosfera 
io cui sempre s'era sentito migliore, e dove 
q uniche cosa dell' incanto delle memorie si 
riversava su El~na stessa. 

Ma un importuno riguardo lo impediva 
di espandere q11esti sen!tmenti nuovi, ancora 
mal cl~fin1ti. iolua mthllie non a;rebb~ forse 
sospettato di s"gui di nffetto ai quali egli 
non l'llvea IIVVPZZ•tta ~ N•m lo uvreube forse 
aecu'"t'' di un' ipncrìs1a ancora p1ù dotc­
stab•le delh1 indifl'l•reoza, e!IR cho ormai 
sapeva come suo marito fosse capace di 
mentire? 

Ah, se ella avesse avuto il coraggio e lfl 
sagg~zza di tacersi, dì custodire il doloroso 

Noi dichiariamo che la Sacra Congre­
ga~ioue di Propaganda è stata. fondata nel 
1622 dal Papa Gregorio XV per propagare 

• la t'odo in tutto l' Universo. Le Missioni 
straniere avendo pr~so in quell' epoca ttna 

, hnmenstt estensione, bisognò P.ro\'ved~re 
per mev.zo di uno speciale Istituto, ·alla 
educar.ione dei soggetti1 all'amministra?.ioue 

·ed al mantenimento ael Vicnriati Apostò· 
!ici. 

Qttando il Diviu Salvatore G.' Cristo 
elavtL ai suoi Apostoli -la missione di an­
dare a· istruiro le nazioni, conferiva .loro 
nn ministero universale e snpremo. E l'a­
postolo S. Pietro e dopo lui, i suoi suc­
cessol'i, vicarii di Nostro Signore Gesil 
Cristo, investiti della sna monarchia spi­
rituale e che sono come Cristi sulla-terra, 

:seguendo la commovente. espressione ro­
mana, devono incessantemente i,nvhtre 
nuovi apostoli alle estremità del mondo. 

L'istituto della Propa&'anda1 dotato 
dalia carità di tutti i popoh; arncchito di 
legati e di numerosa domtzioni (il Bollario 
e gli Archivi. della Propaganda abbondano 
di prove) divenne possessore di un patri­
monio il pitì legittimo del mondo, ·e le, 
rendite del quale serviranno alla creazione 
ed <tl mantenimento dello missioni e spe­
cialmente per opem di un numero infinito 
di Vescovi e ,di missionarii di nazionalità 
fmncese. 

Considel'iaiÌto la definitiva disposizione 
della Corte di Cassazione eli Roma perchè 
siano convertiti in rendita italiana i beni 
immobili di Propag<tnda, come un attentato. 
contro la Religione, contro il diritto in­
ternazionale e contro ltt proprietà privata. 

Il Governo italiano clte successivamente 
ha soppresso le Con~regazioni Religiose e 
convertiti i loro bem che ha messo i suoi 
artigli in molti stabilimenti ecclesiastici e 
di carità, aveva esitato parecchi anni prima 
di commettere un nuovo sacrilegio e di 
attentare al dominio di Propaganda: ora' 
il fatto è compiuto, pur sapendo clte la 
Propaganda ò il mezzo necessario per l'a· 
postolato supremo. 

La conversione è un primo passo alla 
intiera confisca, i nuovi valori restano sotto 
la tutela pericolos11 in vista delia grada­
zione spogliatrice che si può prevedere; 
senza ptlrhtre delle catastrofi sempre im· 
minanti in tempi di rivolnziotie, e nelle 
quali può essere inghiottito tutto l' intiero 
Ciipitale. 

secreto che aveva scoper'to, egli ilvrebb~ po­
t~to, senza cor_npromottere il suo orgoglio, 
ntornare a le1 e gettare ·le basi di una 
nuova vita. Ma om gli sarebbe abbiso~nata 
non lieve forza d',.nimo per oambi~re le 
sue maniere e le sue abitudini. 

E fruttauto egli continuava più che niai 
a condurre quella vita fuori della propria 
casa, che era la 'deaolazione di Ji]lena, e di 
out le riparazioni di Ooatmorv'an gli forni­
vano pretèsto. La sua posiziooe, dspetto a 
sua rut•glie, gli sembrava inaopportabile. 
D1peud~t'e da lei, vivere' dolln dote di lei, 
gh tornava pesante in sommo grado, e spesso 
pensava d1 andarseue lontano, non foss'aHro 
di unirsi ad uua tmppo. di esplora tori nelle 
sabbte o nelle forest~ deli:Afdca. Ma poteva 
aggiungere uglt altn torti, che la coscienu 
g11 rimpwvemva, anche quello di abban­
donare sua moglie ? 

Egli rimaneva dunqu~, rodeva il suo freno, 
divenendo brusco e muta bile, e avendo 
dinanzi Pgli occhi come in miraggio la 
gioia di quella intimità domestica ohe egli 
fuggiva per un falso orgoglio e per uu 
seut1mentu erroneo di d<gnttil. 

Ella, diftirh•nte fiuo d>Llla sua infanzia, 
non potea giunge1·e a indovinare il lavoro 
che nello sp!t·ito di ano marito avea comin­
cmto hL vooe dellA. coscienza. Non vedova; 
ohe una sola ons,\: il piacere impareg~iahile 
che ei provava ad andarsene !ungi dt !lllfill, 
a percprrere la campagn~, a soggiornare 
uei castelli vicini. Alberto viveva seoza 
cessa !ungi di\ ·Jei, ed ella -pure era troppo 
orgogliosa per testimoniare a ohi non l'amava 
l'nffetto che tuttavia uutriva, vivo nel cuore, 

( Oonti1111a.) 
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Protestiamo in nome del diritto divino 
del vicario di G. Cristo. 

Protestiamo in virt'l\ tli nostra foclc cat­
tolica, apostolica. romantt, della uostt'a !l· 
(lesione figliale alla dottrintt della ChifJsa 
nella sua pionoz?.a SIJStanzhtle e nei doveri 
ehé ella ini pone. 

Affermiamo la nostra obbedien?.a asso 
Iuta ai decreti ed agli insegnamenti del 
vicario di Gesù Cristo) e rivendichiamo a 
questo titolo hi piena libertà del suo mi­
l)istero, quella libertà che il governo ita­
lianò, nel 1871, ba promesso, con una pro· 
prla regge di rispettare assolutamente o 
che noti' ha giltmmo.i rispettata. 

Protestiamo, in nome di tutti i donatori 
passati,, i nostri antellllti nelht fede, dei 
uoni\.tori nostri fratelli immediati che ap­
partengono alla nazione francese, dichia~ 
rando che i doni fatti a Dio ecl al suo 
Vièario, . per il bene delle nostro anime e 
por là. conversione degli infedeli viventi 
all'ombra della morte, sono un bene in­
violabile e sacro, davanti· a tutte le nazioni 
del mondo, e che nessuna leggo e nessun 
decretò non hanno ef'ficacia per confiscarlo 
i!l tutto o in parte. 

'}?iotestiamo infine, in considerazione di 
tutti i. Vescovi e Missionari di nav.ionalità 
francese che si sono consacrati e si consa­
crano ancora oggidì nll'. opera delle Mig 
sioni . e eh~ sono a.~sistiti nel loro aposto­
lato. dalltt Sacra Congregazione di Proptt· 
ga11d~. 

· E ci impP.gnamo a reclamare e ad ngire 
senza . postt e. nella misura dei nostri me?.r.i 
e delle ,nostre forze, per la difesa della 
santa .Chiesa e la rivendicar.ioue dei di­
ritll del Vic\lrio di Gesù Cristo. 

Iniploriamo muilm!mte la benedizione 
di 8111~ Santità, per noi stessi, por le no­
stre fami~lie. e per tutti i nostri fmtelli i 
cattolici. ai ]l,ranoiti· 

· (Se,l}ttono le {il'mej. 

Le' feste di Lovanio 

Come abbiamo annunziato, l' UnivBrsità 
cattolica di Lo.vanio celebrò il cinquante­
simo anno della sua fond1tr.ione. Le feste 

·riuscirono solennissimt> ill2 maggio. In­
tervenne. il nuovo Arcivescovo di 1\faliues 
con tutto l' Episcopato• belga. Al solenne 
Te Deum . nella · chiesa ~otica di .San 
Pietro !ISSisteva una folla unmensa. Stn·· 
penda la decomzione del sacro te m pio. 
Seguì quindi la &edttt<t accademictl· nel 
Collegio del Papa. Ai Vescovi si aggiunse 
!'.Arcivescovo di .Orégon. - Dopo lu, let· 
tu m del Breve d1 I,eone. XIII. monsignor 
Pieraertz pronunziò nn eloquente discorso 
su)le vicende dell'Università, lo sue. spe­
ranze, 'la sua missione. Fu applauditissimo, 
sopra tutto qunùdo' fèce ttllusioue u.lle li­
bertà tradizionali del Belgio. 
· Quindi parlarono : il conte Edoado De 

Liedukerke Beauffort a uomo degli antichi 
studenti dell'Università, e il sig. Wy~sour 
a i!ome degli studenti che oggidì l:t l'l'e­
qnimbino; quindi Monsignor Al'civescovo 
dì Malines disse parole nobilissime intorno 
all'Università, ai pt·ofessori e agli studenti. 
" La coltura deiie lettere, l' amore delle 
scienza, la perfezione in ogni cosa che si 
riterisce ali anima, è una gloria che ri­
vendichiamo alla religione cattolica. Ohi 
lo nega ignora la sua storia, c<Liunuia il 
suo passato. Il Dio, che ci onoriamo cti 
set·vire, è il Dio delle scienze e il Pndl'e 
dei lnmi, quello che ··rende le lingue el o· 
qnenti e dà lv spirito d' intelligenr.<L e di 
sapienza. La Chiesa nnllit teme ~er le 
scoperte della scien?.a : la ragiono e la 
fe(le sono due sorelle che si amano e si 
abbracciano, non aveudo che uno stesso 
Padre, Dio. 

" Proseguite, o signori, i vostri no bi li 
lavori, e, poiché siete cristiani, figli della 
cattolicità, amate di nuo stesso amore In 
scienia e la fede, la pienezza delht scieur.a, 
la libertà e il progresso della scienza. 
Siate setni·re fedeli a queste due luci 
amic~e, che gui,deranno ht vostra vit<t e 
illnmmeranno la vostm morte. " Con­
chiuse augurando che i figli dell' Univer­
sità " si moltiplichino, guidati da Dio da 
ogni parte dell' orizzonte; cresciuti sotto 
l' ~li sue materne, diventino nomini: vi l'i 
.fol'tes,. UO!~ini f9rti, c~ e si preJ><tri~o. ad 
essere 1 <htenson nati della gmstJr.ut e 
della verità, el scorgendo ~uesttt gloriosa 
legione, si esc ami : - O Gtucobbe, qna.uto 
sono belli i· tuoi padiglioni ! Quanto belle 
le tue tell(le, o Israele! - " 

Si procl(lmarono i dottori ad honorem, 
,1191ni11ati in questa soleouità. ciuquauteuu.. 

L ... 

ria. Alla t'nnr.ione necademica snc~mletto 
il corteggio storiCù, che mppt•osantava fatti 
l'l~lativi ttlht storitt doll'Uuiversltà noi s~­
Cl'li XV e XVI. niJ vi erano ditrienticttto 
lo glorio;,u Sile Vicmnde dopo 'la SIHI I'OSti\U· 
ruzione nel 18B4 .. 

Le feste di L~vttnio eccitarono in tutto 
il Belgio cattolico un vero eutnsittsmo, 
perchò ht fonrlnr.ione di quell'Università 
fu per quello Stato ht vittoria rlolla li­
lJertà dell' ios~gnamento. L' Università 
venue eretta il 12 febbmio 1834 dai Ve­
scovi belgi, antorir.r.ati dal Papa Gregorio 
XVI, che. co' suoi successori Pio IX e 
Leone XIII, titvorl e benedisse con ìs~o­
ciale prelliler.ione questo gran centro d i· 
stmzione Cltttolica. Il Breve di Sna Santità 
Leoun XIII per il cinqunntenario dell'U­
niversità verra da noi pubblicato in un 
prossimo lll!lnèt·o. L'Uuiversitt\ cattolic:t 
del B~lgio ebbe ht sun prima sede in 
Mttlines, dove si inaugurò il 4: novembre 
1334 l' 1tnuo accademico, ma il l dicembt·e 
1835 venne tmsferita n Lovanio. Ne fll· 
t·ono rettori i monsignori De R:tm, Laf0-
r1\t, Na.miìche e presentemente rnonsìgnor 
Piemerts. Oggid1 ò ft·eqneutata da oltre 
HiOO stullenti d' ogni mtr.iune. 

Contro il divorzio 

In una delle ultime tornate della tra­
scorsa settim:tna venne presentata dall'ono­
revole 0avalletto1 alla Camem dei do~utati, 
una petizione dt moltissimi cittttdmi dì 
Bolog·ua, i quali chiedono che il progetto 
di legge tendente ad introthme il divorzio 
noli 'attuale legislazione venga respinto. 

Giornali liberali, co•ne ht Nazioue di 
Firenze, credono che molte al tre simili 
patir.ioni samnno ancora indirizzttte alla 
lJamern., e non vromosse da preti e da 
Comitati cattolim, bensì cht citti1dini senztt 
distinzione di partiti, dal progressista al 
modemto. 

·So i iittti corrisponde mano alle previ­
sioni, e se il buon senso dei molti avrà 
ht pre!alenz~ s,ovra il. HHtl celato paganiz­
r.are dt pocht ft~mbuttJ, eh~ ad altro non 
mimno che a vieppiù demomlizr.at'e la 
civile società, si ttvt·it mgionu di essere 
assai lieti e contenti. · 

Intitnto torna acconcio qui riportare ht 
considem?.ione messa innanzi dai petir.io­
u~u·i bylognesi, ufli~tchò il progetto pel 
(hvorr.to veugtt respmto, ed è quest<t, che 
" dalla pnbblicar.ione del codice civile 
italiano fino ad oggi non sia intervenuto 
nei costumi, nei bbogui, nella volontà del 
popolo italiano alcun muhtllwnto che au­
tol'izhi li disdire eiò che nlloi'IL fu solenne. 
me n t~ proclamato essere cioè l indissol n 
bilitit uu principio essenziale ttl matrimonio 
pl!t' come istitur.ione civile, indipenllente­
mente da qmtluuc1ue principio religioso. 

Noi, pure facciamo voti por ht reiexione 
di un prggetto di legge, che cuntmri~t la 
legge di viu a e non ha nemmeno la scus11 
di rispondere ad alcuu bisogno della im­
meus<t muggiomnz1t delht pvpolazione 
ittdiana. 

Leggiamo nell' Os.çi!,·vature Romauo: 
" Alt·.uui giornali hanno annunr.iato che 

corrono tLttuall!lento trattative fm il mi­
nisterv italiano e hL Congt·ugar.iono di Pro­
paganda per arri v are nel uu accomoda­
mento o compromesso circa i beni stabili 
di quell'Istituto. · 

" Posshtmo assicurare che tutte le no­
ttzie corso intorno .a questo argomento non 
hauno ombm d1 fondamento., 

L'ARRESTO DI UN EX-DEPUTATO 
IL BANCO DI SANTO SPIRITO 

Ieri mattina- telegrafano da Roma al· 
l' italia - il pruCllmtore del Re mnettev:t 
nHt~d~to d.i ca~tnm contro l'ex-deputato 
P,mcoli, gtà direttore del Banco di San 
Spirito. Le prevat·imt?.ioni n danno del 
Banco sommerebbero ad nn milione. 

E' assodato che il Pericoli aveva ttltri 
complici. 

I capitali che figuravano nelle casse 
dell' istituto emno1 per la maggiot· pat·te, 
mppresentati d<L tttl!li scaduti e da cretliti 
fittizi. Multe spose registrate nelle passi-
vità. risultarono fantastiche, . 

Il mandttto di arrostare il Pericoli fu 
affidato al delegttto dì P. S. Rinaldl. 

Il Poricoti d1t pnreechio tompo non tl­
scivn di casa. Attendeva ai suo1 affttri do· 
mosticl, e alla reda~iono di unn memoria 
relattva ai servizii che rese qnale deputttto. 

Abitava noi suo pttlar.xo di vi1t Giulia. 
Il suo studio e m a ~ian terreno; pochissimi 
vedevano il Pel'icoh. 

A moxxodl, il Rinaltli appost;tto le guar­
die spedì nn sno confidente alla CttSit d,Jl 
Pericoli con nntt lettem. SulltL busta della 
Mtem ero. scritto; personale, lll'gentis· 
sima, il lat<1re aspettu. risposttt. 

Il confidente l'n ricevuto dal figlio del 
Pericoli, a cui rifiutò di consegnare lu. 
lettent, sogginng~ndo che avevtL ricevuto 
un ordine assoluto di rimetterln soltanto 
nelle mani del commendatore suo padre. 

Il figlio allora entrò nell' appartamento 
e ritornò dicettdo: venite stass~ra' alle ore 
sette, che troverete · p:tpà. 

All' ora st~bilita il confidente si pre­
sentò al pianterreno della casa del Peri­
coli. 1!\t ricovttto du.llo stesso figlio del Pe­
ricoli, che, precedendolo, lo fece entrare 
tosto nello studio del padt·e. 
· Dietro al confidente, sgnttaielarono il 

delegitto Riùaldi e le guardie, le quali 
rittscirouo a sfl}!5gire all' attenzione del 
figlio del Pericoh. · 

Il Pericoli sedeva allo scrittoio: si scosse 
nll~ voce' del figlio, quasi avesse intuito 
il pericolo, e si alzò. 

Allora si fece innanr.i il Rinaldi e disse: 
" Lei è il commendatore Pericoli; spia­

" cemi, ma in forz1t di nn mandato debbo 
" arrestarla. " 

" Vediamo il mandato " soggiunse il 
Pericoli. 

Il Pericoli guardò attentamente il man­
dato di cattura; si fregò gli occhi, prese 
il cappello, abbracciò il figlio e disse: 
" sono pronto. " 

Al portone del pala.zzo attendeva una 
carrozztt coperta H Pericoli fu condotto 
alle carceri nuovè - e durante il tmgitto 
non disse parola. · 

Qttando il carceriere lo chiuse nella cel­
la, disse: grazie. D~l resto mantenne sem­
pre un assoluto silenzio. 

Da nn dispaccio al Ourl·ie1·e della sera 
togliamo: 

Il P~ricoli da più di tre mesi non usci­
va di casa. 

A molti l'arresto di lui ha f:Ltto im­
pres>ione essendo conosciutis>imo iu Rom:L, 
già depntttto al Parlmnento, eonsigliet;e 
comunalo e provinr.i11le. Em stiLto nnch•J 
cauùitlato per sindi1CO di Roma. Ha 60 
anni. 

La causa a suo enrico si dib:Ìtterà presto. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 16 maggio 

Il pr~sidente annunzia la morte di IncR­
gnoli .. D1chinrasi vacaute un seggro nel Hl 
coll~g10 di Ct~sm·ta.. 

Procedesi alla votazione di bnllottalo'(l(io 
per la nomina d'un C'•mmissario JlBr la re­
visione della tariffl\ doganale fra R~ggio e 
ravoncelli. · 

Lasciate le urne apert~, riprendesi In di­
scussione del bilanCio dei lavori pubbhci 
al cap. 75. 

Approvasi questo capitolo e i seguenti 
fino al ps. . 

Annunziasi una interrogazione di Sanse· 
verino sullrt proibizione di porre nel comune 
di Copp.u'o una lapide a Mazzini con uua 
epigrafe approvata clr.ll'Autorità local~. 

Depretis la rimanda al bilancio dell'in· 
terno. 

Levasi In seduta. 

Prestito nazionale 1848·49 
Il progftto eli legge DepretiA-Maglin.ni 

pel rimhorso dci prestiti nazionali 1848-49 
della Lombardil!. e di Ven~zia, constR di 
cim}ue articoli : 

Il primo ~tabilisce una Commissione di 
quattro magistrttti e di tre funzionari am­
ministrativi, i quali· ac.erteranno i cred1ti 
p~i prestiti decretati dai. governi provvis<~ri 
tl1 Lumbatdl!' e Vene~1a e dei comuui 
Toscani. 

li secondo prescrive che gli aventi diritto 
J.lresentino i loro titoli entro un eemAstre 
ìl11lla p11bblioaziono d~lla legge, Le docili!lni 

.L& ... 

della. Oommissione saranno definitive, irre­
voMbili. 

Turzo: La liquidazione non accorderà de­
biti per interJssi od altre spesP. 

Quarto: l crediti accertati si liquideranno 
n!'lltl mi~nra di quattro quinti e frutteranno 
il,3 010. Sarà rilasciato un certificato nomi­
nativo eq11ivalent.o. Snnvi poi altri articoli 
contenenti disposizioni t11golamfntari. 

ITALIA. 
Genovu - CQpperi! Anche gli uni· 

veraalisti protestrwti di Ge!Jova hanno vo­
lut.o pullblic11re untt loro circolaro ai ftatelli. 
Noi, a ren•lerl!l più açcetta, la rifermmo 
ricamata di qua\chs parentesi. Eccola.: 

«Fratelli, 
« La lotta secolare, uhe la .vecchia lupa 

romana (citazione fuori proposito: ognunt• 
sa che la lupa romana era il simbolo del 
paganesi m o romani!, di cui gli odierni eroi: 
,Jell' Italia non trono ch.e i ridicoli' imitatoti) 
ha impegnato colla J,ibertà, colla .Civiltà, è, 
entrata in una fase nuova e più pericolosa, 
Il v o.tico.no agli antichi mezzi di reazione, 
al confessionale ed , al pergamo, (rime ob~ 
blig11te per dare uÌl po' di riempitivo allA. 
circolare) aggiunge le società operaie cat-· 
toliche ed i circoli universitari!· clericali; 
il Va.ticatto, per le sue mire egoistiche (ma 
.chi più egoista dei moderni epicurei, i quali, 
non passa giorno oh~ non giustifichino in Ì 
mìlle modi il testo scritturate: Quorum ,, .. 'I!IMr'"' 
Deus 1•enter est?), benedice ·il dir1tto .di, .. L 1~1 

As. soci azione, qud diritto taute. volte' ostfl··' .. . . · ' 
g1ato, tante volte scomunicato (scempi~ 
gini cbe f~tnno a pugni colla stor~a di t,. ~., !'.. 
i tempi). L'oscurantismo (leggi: la vlli.:;t:)'i'S' ,, 
che trovò aderenti nelle officine (~olo ~ noi 
diciamo che tr11vò aderenti da. per .tuttò) 
fra i sel'vi della superstizione (parole ste­
reotipate per n~gare ogni pdncipio religioso) 
e costitul società operaie cattoliche, ora pe­
netra nelle Università (cha· orrore! nei no-
stri Atenei sacl'i alla scienza (in genurnle 
sarebbe più giusto dire: sacri all'ateismo) 
e costituisce circoli ol•r·cali che si fanno 
b~ndttori d'una fedr, che pl'oclam'l il domma 
t•inn•gando la libertà del pensiero (leggi : 
la libertà dell'errore). ' 

" Compagni; fratdli di studi e di fede · 
(repuhblicana o atea?), difendiamo ilnosi,ro 
alto ideale della li bertA e 1lella scien~a (la 
scienz~t difesa da questi eroi !): se saremo 
uniti, la reazione non potrà raggiti1ìgere la 
meta agognata. ' "' 
~A questo scopo gli studenti nnticleriéali· 

genoveni propong.1no un congt·esso (dop~ un 
monumento a 1\I~meli,.. un· congr~ssn! Che 
il primo ahbi11 gtà frttto fi t SCo~) di studenti 
a. Torino por stutliare e disc,1tere i mezzi: 
d1 propagare le i1lce anticlericuh bnnd.te 
dnlla moderna Filosofia razionille (leggi, 
filns••fh at.eu)· Uno ~ei mez~i più. acc<irici 
alla d ffus1one delle 1dee ant:ca.ttohche è la · 
stampa e nel congresso sì studiPrà l' im­
pianto di un unico giornale universitario 
in sostituzione ai tanti or~ani di studrnti, 
che in qttll~i tutte le UniverRità conducono · 
una vit.< anemica e stent~tta (La conf~ssione· 
è prt·Lios•t, ed è una prova della fanciul­
lag~ine degli (studenti), 

« Il C?~ftr.esso dJvrebbe. radun11rsi in Ppoca 
di\ stab1hrs1, ma non pnma ·della pt•ossima 
sessione di ~sa mi. (M ~t se questi ·si doves-
sero ripetore ?) , 

« Gli studenti genove'i fanno c~ldo ap. 
pello ai loro fratelli d'It111ia, affincbè vo­
ghaoo prendere in coosiderflzione questa 
p1·opost" e farla trionfnre (hoc opus, hic 
labol' / e forse si farà un altro fiasco). 
• «. Fode. e unione » (J?ue bJile cose; ma 

ridiCole m bocca degli studenti increduli 
ed atei). · 

'.I:'reviso -Togliamo dalla Difesa 
A dest1:a di chi si. r~c•t al pMsel.o di 

Cornu,la m una assai rtdente e fertile val-
lati• ~i ve~e in,nalzarsi una grandissima 
f11bbrwa di a~sa1 recente costruzione. La. 
sua estension~, il profordtJ camila che la. 
cost1•g!(ia, il fumaiolo che si alza por multi 
e molti metri sopra il suo dado fauno su. 
bito c•1noscere .che si ~rutta di ~n cllspicuo 
stabthmento mdustl'laiP, - E' infatti il 
Oananificio Venetn che i sigg. Autonini-Ce. 
resa-Zorzftto, lottando contro molte diffi. 
? >ltà e non . b?dau<lo. n sp<!Be fortissime, 
mnalzarono m quel arto cosi tranquillo ed 
ameno. - Oon g1usto Jrg.,~lio e·con legit­
tima ~ompiauen~a ~l sig. Ceresa potè ben 
d1re rnolto a moltr che fnrono l' 11ltro ieri 
invitati alla sua inaugurazione : "' Due anni 
or sono qui dove sorge questo edificio non 
v'erano che semplici praterie. » ' · 

Moos. Giuseppe Giacchetti, arciiJrete . d i 
Cornuda, per delt•gazione di S . .1!1 Mons. 
V_escovo di Travia~, ·che. non potè interve­
Dire perchè 1tnped1to, PL'rcorse. tutto l' edi­
ficio benedicen!lolo. 

L'_opifioio si. rlivirle in .quattro gran!li 
corpi cl1 f,, bbrJCa separati da un corti le 
io terno spaziosissimo e d1sposti in modo d" 
form'lre un rettangolo. Ad .uno di questi 
edifizii sono aggiunte delle tettoie che Rer. 
vuuo Ad II&Q di · deposito, di otfioin~ dei 
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fHhbd e di tintori n •. A breve. dist~niÌÌ\ 'pòl'' 
8' ~rge In CHSa ptiÙIOUl\lP, Ja 0HStt dél diret· 
toro c quell.a d~g~i operai. D,\ne·,. stanze 
delhi D1reztooe s1 pas$a dAppl'im& n~llo, 
snla tll preparazione, cho è tutta guarnitA. 
in l'erro per rendere meno sen~1b1li i danni 
in c>~so d' iuceud 10, con grandi macchina a 
sinistra ecl n destra, la maggior parte della 
qnr.!i di ft~bbrict\ inglese. - D t questi!. si 
tmtra nella gran sala per, l.a fih1tura eh~ 
guardlt a tramontnua, 1msura 1600 metn 
q. e contiene 8000 fusi. Le macchine sono 
tutte rlella fabbrica FairbRirn Kclnuldy e 
:Macpherson e C. ·-' Seguita pos,•.ia ll\ stan· 
zt1 ov' è la macchin11 dinamo-elettrica, por 
illuminare lo ~thbllimnnto durante la notte. 
Vistt»mtno poscia i due turbini della forza 
di 400 cavalli, che s:Jno i motori di tutte 
le macchine tlsistenti nello stabilimento e 
f'tluuo girare una puleggia di diametro gran­
dissi m o che ba 22 corde. Si pas~a in11i nella 
Bilia di aggomilatura dove, coll' aiuto di 27 

. macchine, la maggior parte di fabbric11 te­
desca, si fanno gomitoli di varie grossezzP, 
dal più piccolo comun~ al più grande di 
sette èhilogrammi. Da ultimo vieue la cor­
deria che misura non meno di 2420 metri 
di superficie ed il deposito. 

Il Uannpificio Veneto è una vem benedi· 
ziono per il paese di Cornuda e circostanti. 
-_·contando nou meno di 700 fra operai e 
ope1aie, dà il mezzo di sussistenza a ptù 
ceutinata d1 famiglie. - .M~lti OJ?erai d!· 
m0mnti in Coruurla o nel dmtorn1, dopo· 1l 
lavoro (che è ,coutinùo e si alterna di gior­
no e di nntt~) t'anno ritorno alle proprie 
case:· ma poichè molti, la cui dimora è più 
lontana, non potrebbero fare altrettanto, fu 
savio e degno di molta lode il f"bbrioarvi 
accanto uua asqai capace casa, destinata al 
riposo ùi circr\ 220 operaie, a cui vantaggio 
fu.rotlo anche attivate delle cucine economi· 
chr, lo quali prosp~rano quant'> mai. 

-Nè ciò d'le f~tr meraviglia, <IUando si 
p•·nsi ch'esse sono dirette dalle F1glio dellt\ 
011lihì, che soprnvvPgli.ano alla disciplina 
dell' iutera casa, e sanno .anche trovar 
tempo ·per l' istruzione delle fanciulle. 

Fn appunto nel refettorio di questa casa 
ad .• rnato a fe~ta che ~li egregi si~nori An­
tonioi-Ceresa.·Z1rzettn, dop·> la vista dello 
stabilimento raccolsero gli ospiti, in numero 
di ol\re cmquauta, a lauto banchetto, se· 
deodo Mons. Arciprete di Cornuda al posto 
d'.onore fra il sig. Andn•a AntiJniui eù il 
Sindaco di Venezju. 

lvi la piit cordiale allegria non cessò di 
rivehmi l' interna 'odd1sfazione degli animi 
e vi ft~cevano eco al di fuori gli operai collo 
sparo de' inortaretti. 

'I' ori no - Ieri sera ebbe luogo il 
primo esperimento del grande faro deitrico. 
collocato dal :M10istero della Marina sulla 
torre a sinistra dell' entrat11 principale del­
l' Esposizione. 

La f,,rza. del proiettore è di 32,000 can­
dele, alimentato da una macchina motrice 
di 20 èavalli. 

L' ~sperimento è riescito benissimo; dmò 
dalle 8,30 alle 9,30. 

Il faro illnlllinò lrt llasilica di Roporga, il 
Monte dei Cappuccini, la Gran l\bth·e di 
Dio, il. p~ n te m piHtra, la Mole Antonel­
liana, il Palazzo Reule, la cupohL di S"n 
Giovanni la Stazione centrale e il Uastello 
Medio· Evale. 

Ronut. -Il prPMto di Roma sollevò 
un· conllitto di attribuzione per la causa 
del :conte d' Aquila, la quale prima di venir 
discussa,- dovrà percorrere la ttafila ammi­
nistrativa. 

ESTERO 
Gern.1.ania. 

Il Ta,qebtatt .di llt•rliuo consiglio il go­
v• ruo ,Italiano a trasport11re la capitalo via 
da Uomu. 

Si ha da Il erli no cb e ba prodotto pes­
sima impressione io quei circoli r:ovorna­
tivi illiognag~lo dei giornali ufficiosi d'l· 
t.nlin contro il principe di llrsmarck dopo 
l'approvazione della lt·gge sui socialisti. 

L'ambaseiutore itahauo si sardJbe recato 
presso il grno cancelliere per isconfeeaare 
e dichiarare non ispirati gli artic li vio­
leuti -scritti dnl Diritto su questo argo­
mento. 
. Il C&ncelliere avn•bbe risposto che non 

BI cura affatto di uiò che possono dire o 
stampare i giornali d' lt111ia. 

-:-. Il Journal de Rome reca In seguente 
DOtiZIU : 

« Riceviamo comnnìoazioae da Iletlino di 
una IH\tera indiri~z tltl dal dir<~tture gene­
rale de' telegrafi prussiani ad un duputato 
conservatore. l~ccoae la v~rsione : 

< Vostra ~ignoria si duole con ragione di 
«certi d1spucci complett1monto bugiardi 
«pubblicati ogni giorno dal Diritto· dnlla 
c Stampa,· dalla Riforma e d11 alu·i gior­
« uali d1_ Roma. Ma v' wgnunHPste a par­
$ ~iiQ · ortdeudll oba lìimih notizie JJO&sano 

« e~è~ro · trllètÌ\e~gé pilr 'via tolcgrnflea. Tottl 
'< qttustl. pl'et~al d1spncci sono fuUbriea.ti 
«'o ella St•JA.sa ltomh. : ·. • . . · 
• é E siccollle' uÌtt't ;~t\claml, o.Itro i voRtri 
mi ·son · gi1ìnti per v'i a o,rtloinl,,, l giJI'• 

« nall In qìie.stionè ci obbligheranno a far 
• loro, In Gertnnnln, l' npplio:lzione degli 
c articoli del eo<llco l'Illativi a qnesti ftltti 
« «'rìminosi.,. 

• Q·1~sta. ltltlera, conchlude il Jom n al 
de iforne, _noo ba bhogno di commenti. , 

DIARIO SAORO 
Domenica 18 maggio 

S. Venanzio m. 
(U. Q. ore 5,44 pom.) 

Lunedì 19 

s. Pietro Celestino 

Pagliuzze d'oro 
L' orrore della . morte nasce anche dal 

bisognq lrres.ist1bile che sentiamo dell' im­
mortalità: b1soguo cresciuto .in noi cl'istiaui 
d;l un cotal sentimento della eternità che 
abbiamo io tlrlsto o d~l preseul.imooto che 
ablllamo in Lui e por l,ui della ftttnra ri· 
san~zione d~l nostro corpo. 

Rosmiui. 

Cose di Casa e Varietà 

Per il Patronato 
S. N. P. L. 5, 

L'articoletto dell'odierna. .:Patria 
del Friuli • ~un cu1 un M. M. (q,te8t" 
lu,zrall s1 vrustuno molto bono a uctln•l'e 
l'estensore di q Ut~ll' urtlculuttu) pretuudu 
risponùei·e al uusu·o art1colo di giovooì 
Un dov~re dei cattoti.:i, ò Homplicomoute 
\illauo o L l'lV tUlo, 000 ÙICO ch0 BCIOCCbl•ZZU 
e uu~ bestomm1u p~r cui nou ci degnamo 
di r~pliCIII'O. 

P<f comp1·endore q~aolo M. hl. sia l'c­
stt~nsore 'doli' urlicolo della Patt·ia det 
Friuli basta accennare eh o ha avuto il 
cvrag'gio d1 uss0riro essu1· noi cattolici che 
succh1a1no il sangue alla p11triu l 

Stmili scioccb:zzo non possono usoire 
ello dall1 puuua t!i un M. M. 

Uol resto S:lppia il &1. li. dolla Patria elle 
il nostro urtiCIJlo U<l avuto l' apjH'ovuz:one 
di uuu [Joclll e pnru che la lettura di ooSJ 
0011 sin slnttl SeUZil r~utto. Un indizio po­
treuùo ulfmcolo lo stesso articoletto llllwso 
doliti Patria. 

Programma. d~i pezzi musi011li che la 
llaiHia tllll 40 R .. •gg. Fanteria est'guirà 
dom.mi dalle 6 1[2 alle 8 pom. sotto la 
Loggia muuicipul~. 

l ~breia « lsuhelln ~ Brizzi 
2 Maztu k:1 « Un fiol'ollioo ~ Z cher 
3 Stllfon'a « l Vespri Siciliani,. Verdi 
4 Uuotto c I Mastuldtorl ,. Vurdi 
5 Atto Il « Uu ballo in maschom,. Vurdi 
6 Puik.1 « Il ùtJI susso » Gemme 

Gli oltraggi ai maestri. Una recente 
ROUttlllZ!I dull~ Uùl'ltl llt OaòSUZIOIIfl di 'fu· 
rino riconosco essere il maestro o 1<1 mae­
stra comunale per,onl lugtttimumente in­
caricata di nn . pubblico servizio, perciò 
doversi consitlerare reato di oltraggio pu­
nil!de collu pene speciali previRto dall' ar­
ticolo 260 del Ood~ee penali•, le Ingiurie 
pronn11ClUte contro un muostru o una mau­
stm n!ill' eseni!JIIO dello sue fuoz oni. 

Congresso nazionale di bacologia. 
e di S~ricoltura. lJiOiro accur~i palsatl 
coll' ogreg10 Muu1c1pio di Tonno avrà luo­
go in detta c1ttà nelle sale della Itu~ia 
Università uu Congresso Ndzioualu di ba· 
cologia e di soricoltura nui giorni 22, 23 
24 o 2 5 sette m br e. ' 

s,1110 tnvituli a tale Congresso i gelsi· 
coltori, bucolog•, sem~ozui, !lluudieri torri· 
tori e tessitori, in uua Jilll'ola tutti gli 
industriali o commorciauti che possono 
ioterussar>i alla ittdnstria della seta. 

Il tempo utile per aderire al eougresso 
scado co~ tolto il U!Hse lii giugno, e le 
le1tore d ls~rtzwue devono css ru indiriz­
zate ul Ootnttato'ordinutoro 10 To~rino prt!~S 1 
l' Associuztone .lijricu, Via llell'O;pudule, 26. 

Allo stess> Oomitato, e uel limite di 
temvo anztùetto, dovranno spodirsi le Dll• 
morir, reluzioni o que111ti r•llijllentl l' iu· 

diìsti'IÌl aolla seta, 'ch'e giHtudlosl credes· 
ebro di pn~seqtare al Cougrc~$0. 

Il Còmitnto si riserva di esaminare le 
proposto invltite, di mggrupparlo fra di loro 
e d1 formuluro posoiiL i quesiti da sotto• 
porro. alle disJussionl od allo deliberazioni 
dell' nssemlllea. 

Sfnnte l'lniporlanza' del fatto, Il Comi­
tato non dulllta che il 011ngrosso chll si 
terrà· In Torino sarà p0r riuscire numeroso 
per concorso di persone, e do~oo di coloro 
che vorranno prcndei'Vi parto; contribuirà 
alla soluzione doi molti problemi chu si 
pre;on tano alla mu1ìte dei studiO>! e con· 
correrà por la parte che lo riguarda al 
miglioramento eeouom.co ed alla maggiore 
prospentà del P;LesP. 

Ospizii marini. t• Elenco offerte pel 
18!14 • 

Follni-Pa~anl Eleonora l. lO - Andreoll 
~'rutelli l. 6 - CantarutU G10, !latta l. 5 
- Cagli Felice 1. 6 - Commoss111i Luigi 
l. 5- Oloza Fabio l. 5 - Musoiadri l'1etro 
l. 5 - Schiavi Gio. Jlatt11 l. 5 - Dorta 
~'ratolil l. 5 - Muugdli march. Francesco 
l. 5 - Luzz11tto etL~. Graziadio l. 6 -
B.!ldlol Attillo l. 5 - Oomm. Paolo dott. 
Jlillta l. 5 - l'orusiui Comano 01\rolina 
l. 2() - Ooria Oolustino l. o - Cum•Jili 
Ciriaco l. 5- Br11i~otti Audraal. 5- Vo!pe 
cav. M:u·co l. 5 - llanetL N<~ziouale l. 100 
- Oassa di Risparmio l. 100 -Monte di 
P1etit 1. 100. 

TELEGRAMMI 
Budapest 16 - Il R1iehatag si chiu­

dei il goleuutJUiouto il 20 con·. 
L' tmporattlre pronnooiorà uu discorso 

dlll trono. 

Parigi 16 - li Tt·mps ha da Madrid: 
E' su~;,•nLILa la ngituz1ouu Onrlista. Oi'dinl 

f,•rm~li di don Carlos ·pro:biscono ai Oar­
l.stl d1 faro politica olllitaute. 

New-York 15 - La !lasa ~'isk e Hatcb 
sospu;o 1 vagagumeuti. Halrh è presidente 
dellt1 borsa. 

L11 sospoosiono produsse oo effetto enor­
me v~rchè era assulotamente ioatte;a. 

New-York 16 - Ieri la borsa fu mi~ 
gllure tino vorso la cbiusnra, ullur.Jiiè si 
conoiJIJu la sospensione de' pagamuoli della 
caRa ~'.sk H,,lcli e si riouovò 11 panico, e 
il r1 b~o8u goueralc. 
. SJucyprcs deuto dd.l~ JlJoca motropolitana 

SI è illdlos:;o. Grandi offorta .. di eat tu e somme 
cuus dorovolt i u danaro pt·cse da Luutl1 a 
con grossi luterJBdi iuh1rouo sfrlVorevol· 
mento sol cambio. 

Due f41iimeuti furono dichiarati a Boston 
L' Union Bank Quincy (lllinest') so­

~pusu l !JagumeuLI, 
Il pas~1vo del fallimento Grani e Wurd 

nm.noni;L 11 quattordiCI m1liooi di dollari. 
lgool'USI l'atti Vù, 

· F11 presentato al Senato una domt~nda 
ù' iuchhiSta sulle. coste dei full! menti. 

New-York 16 - Le disposizioni souo 
mlsliOl".LtU lllll Il I'IUIISSII è ricunOSOIUtO. 

H. O. Hardy sons e l' Istituto di rispur­
mw d1 N,w.uk e N,wurs~y eb111sero gli 
~portelli. 

Bruxelles 16 - Qnasi tutte le po­
touzo atCcLI~<rouu l' invtto dell'Italia alla 
cuuferuuza .cbo si riunirà in Roma con 
tnc:u·ico di studi!lru le basi dolia Oouvon­
zwoe internazionale per l' esecuziouo duì 
g, nd1cuti utrun1ori BbCuodo il voto dell' as­
~uciuzwne p~r la oudJficazioue del diritto 
1 utoru~z,onule. Munca sulo la rispoat!l di 
qn•lobu govor.1o vrosso cui 111 w,ttoria deve 
vr•UHI ~~~ero conuurdat11 tra le ummutistm· 
ziouì dei tltatl coufedomti. 

Ll•ndra 15 - Uumuni - Fttmanrice 
dico uuu 1' Jugbiltorm uccutlò l'IO VIto dd­
l' lt;Llia ad ass:~tore ulla uout'orouZ11 di Ruma 
per gli ~tuù1 prullmluan sulle quus11on1 
tlull' usecuz,oui do1 g1n,bcut1 esteri sullo 
busi uduLIIIte dùlla coufun•uz1 della nss,­
CIUZloue per la rtforma delh1 coditicazione 
del dìl'ltiO intornuztunulu 

Londra. 15 - Cvmuni - Parecchi 
mo1ulH1 domandano al ~:uvuruo chJ dichiari 
~e coLijOOLJIÙ. ello lu C••nl'oruuu discuta 
altra queHtlouo oltre la quustwuo finanzia­
nn. l mloi~Ll'Ì rdiutano •lt l'ispoudere. 

Vie~na 16 - Verso le 5 pom. lo 
Studt 'l'lteatre pt·ese fuoco, 

L'incendiO è i'urwiùtLblle a so ne Ignora 
l'origino. 

Allo oro o,30 crollò lÌ 'sofOtto eo\ lam­
padario; il· luvoro dui pompieri llmitasl a 
salvare le. case vicine. 

Finora oossnu ferito. 

Blrmingha.m 15 -- Furono. prose mi· 
s'Ire por impmhru un att~cco ovelltuale 
fon1nno ontle liberare i dinamitardi. 

:N'O'Y"XZX:BJ DX SOE'I.I!!IA 
17' maggio 1884' ' ' 

Rond. Il. 6 010 god. l gonn. !SU da L. 96,85 • L. 9i.96 ' 
Id. Id, !luglio IBU d& L. g4,68 o L •. 9'-78 

Rond. aultr In cartA do F. 10.75 • L. 80.9~ 

, Id. In arro•to , eiA F. l !.SO • L 11.&0 

Fior. eli', da r.: 201.26 • L. 207.76 
Bonconott auatr. «• L •. ~07.26 a L. ,207.75 

ST.ATO OIVII1E 

IJOLLET'riNO SE1'T. dalll ap. all7 mag,1884. 
Nascite 

Nati vivi mt.s~tll 9 femmine 9 
,. morti • 2 » 3 

Esposti ,. ,. l 
Totale N. 25 

Morti a domicilio 
l'tosa Hizzi di T,uigi di mesi l - Ame.ieo 

Pittaua di Angelo d1 mesi 7 - Leonardo 
Sartori fu N i colò d'. anni 56 agricoltore -
Angelo Nazzi d1 Angelo dt mesi l - Pietro 
Uolautti fu Angelo d'anni 61 maniscalco 
- Elvil·a San t di GiuReppe d'anni 2 -
Luigi Lllnari fn Giovanni d'anm 66 fiorista. 
-: Leonida Tremisia di Pietro d' anni 6 
scolaro - Giovanni Cbiarandini di El'me­
negildo di g10rui 7 - Luigia Feruglio di 
Jgtnio d t mesi 9 - Maria Bertogna di Gio. 
ll~ttta di anni 14 scolar.. - Rosa :Moro­
Zilh fu Girolamo d' anui 69 lavandaia -
Lutgia Z1lli di Angelo •li mesi 9 - Giacomo 
Bon fu Domenico d'anni 59 cafiattiere. 

Morti nell'Ospitale civile 

Fertunato Bare i fu Giovanni d'an n i 45 
filarmonico - Auh•nio Bellina fu Gio Batta 
d' anni 56 agricoltore - Caterina Ui~zi­
Zavagno fu Giusc·ppe d'anni 43 casalinga 
- Lùcia Gabbino Fontanini ftl Angolo d.i 
anni 39 casalinga - Alfredo Alpino di 
mesi 2 - Armellina Ubastini di mesi 2 -
Giovanni Zane Ilo fu Giuseppe <l'anni 68 
agricoltore - Domenico Udesdeni dì mesi 
l - Daniele Urbanati di mesi 4 - Gio. 
Batta 'l'adeschi fu Q io Batta d'anni 61 
agricoltore - lrmt1 Vidussi di Angelo di 
mesi 5. 

ToTALE N. 115. 
dei quali 4 non appart. al Com. di Udine; 

Eseguirono l'atto civile di 11:1atrimonio 
Giovanni Scagliotti manovale ferroviario 

con :Maria Serafini casalinga - Angelo 
Antonutti cuoco con Au,driaua Floreanini 
casalinga- G iovanni-Evan~elista. Corradina 
agente privato con Hegina-reoùolinda Pau~ 
zesi sarta - Olinto Cbiarottini commer. 
01ante con Teresa Cella civile. 
Pubblicaaioni esposte nell'Albo Municipale 

Giacomo Fattori falegname l•on Ua.tterioa 
Cucchmi contadiD.a - Enr1co De Uhanta.l 
in5eguero civile cun Elisabetta Braida agiata. 
- Abram~ Cracoo agente ftJrrov. con Er­
minia Petracco casal4uga - Pietro :Migotti 
agricoltore con 'l'ere11a Sebastianutti conta­
dilla - lticcardo Oldrini impiegato ferrov. 
con Elvira Astolfi casalinga. 

Per le Processioni nelle feste di S. Marco 
E NEl TRE GIORNI DELLE ROGAZIONI 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende il libro por la processione nella 
festa di S. Marco e nei tre giorni delle 
Rugazioni. Alle litanitJ maggiori e minori 
colle preci ed omzioni di rito, vanno ag­
giunti in questo libr•> gli evangelici ed ai­
tre preci elle secondo le lomLli consuetudi­
ni ~~ ca.ntauo alle stabilite sta~ioni. 

STABILIMENTO BAGNI 
UDiNE - l'urta Venezia - UDiNE 

Bagni caldi in vasche solitarie - Bagni 
freddi a doccia - Bagni caldi. 

Prima OlttsRo per buguo L. 1.-
. Secondt1 O lasso ,. 0.60 
lla~ai IL d~CCÌII » OJiq 



OHAHIO 
della Ferrovia di Udine 

ARRIVI : PARTEN;z;EJ. 

da. . ore 0,27 an t. acce l. \ i'~r ore. .,7 ,54 an t: o m. 
fntES'h 'o~e .1',05 poro. òm. '· l'mns·r& ort' ,6,04 pom. acca 

" 6re 8;08 pòrn. id. 

1 

ore 8,47 pom. Dm. 
. , ore , l,H abt~ miato ore 2,&0 ttnt. misto 
~ .. ---o-ra-:-i;ai·a-D.t~-~~irettot · ·· -·òre 5,10 ·ant..oul. 

·da òrè'· ·9,541Ùlt. om. · per ore 9,5! aut. acce!. 

VENE7. ..• 1A. O. re··· 5,.52 .. p6.ru. fiCO. el. \ ENEZJA t.lre 4,46. p. e m. ~m •. ., , .... , 'll're ·' 8,28·'pom, ·o·m. ore 8,28 pom. dtreltJ 
,. ; oì'e ·2;3\J''ant. m iato . (tre 1,43 an t. llllsto 

' òre 4,5ti~tnl. om. ----·-iire-,.6-;--=-iiut:-o\ii';-
ore ' li,ù8. ati t. 'id. per oro .7 ,48 aut. dtrelm 

PONTEllllA òre 'l ,44 p o m. ul. ora U,2n p o n. ICI. 
. ~re 1 4,~0)oùl. id, 1 11

(>1;1'EBDAOI'C 19,3~ aut ... C!'"· 

or~ , 8,20 pt.m. diret:o ore O,Oil pom. id. 

O~!:HillWAZIONl MI~TI•:OltoWGIHB. 
Stazione di O'rllno-~~. r.,tlttHo 'J.'e<H1iqo 

-. -.-f6 IÌ}aggi() 1138'4""-me 9, alit"o~ 3'ìlj_ri:':~ ~!~l.lof.IÌ·. 
lll\l'ometro ridotto a O' alto ... --.. ·-·· 
metri 116.01 BUI li vello del 
mare. : , • • . millim. :750.2 
Umidità relativa • :18. 

·Stato del oielo. . . . 

754.5 
31 

misto 

ì55.1 
54 

Acqua cadente.· • . . 
v t 1 dirézione : ·• . H W W 

60 0 1 velocità chilom. •2 '1 
l'ermom~tro Cefitigt·ado~ . 19.7 23.1 18.9 
'rerop<tlat~u:l:l, lnui·;;sr;;;:;25-.2~l'r~mpCr~u;:-a.---~otl,,ma-~----

• .. · miuiina. 14.0 i n li' aperto . . 11.6 

- .· , . , _,,-;n-n:r-~·--.. -·-·-·r---::-:---:~TTi'""'- 2~· -~'i' 

F xf({JNA LATTEA JJ. NJ~STLE1 

15 ANNI DI SUCCESSO 

21 .RièOliPENSI lv! CERTifiCTI 
DI CUI 

8 DinOMI D' om 
NUm:ROSI 

delle pritnt\rle 

AUTORITÀ 
8 !lEDA GU~ D'ORO medlohlll 

(lhueu di FnlJbrlcn). 

l
ts• ~~!l~e~.~~,?..ruc.·~n~n~~~.~~~~~~~e.rn~~~~~lll~~~~~~n~~ <llge.· ~~ on~ faci1e r. completi\ - 81 nmde In tutte Je lHlone furmucie ~ droglu.n;Je. [ 

Ptr tare lt' uuml'ro~o rontrnlfn~Jr.ni eHigcrf' tCHU ogni Rcatoln Id fllmo d· l· 

1 1_:_~.!.~~~?~~: UliNfU t\'E~TI.È V1cn:r {Stdssr.}. ! 
--~------·--:·-·-l ............. 

m 

All~o~ Dmgherir.\I<'RANCESCO MINll:'-\l::Sl 

_O.~fimo 1·imedio JlCr vincere c.frcnaro. ~n. Tisi: la Scl'ofola 
ed in ijcneru1o tu_tte quelle malatlw fchùrdt m cnt lH'evnlgQno 
la dclJolenn o la Diatesi Shumosa. Quello di suporc gl'ade· 
volo e specitdmeute fornito di proprietà medica, mentosa al 
masRirno grado. Qucs.to, olio proviene Jai ban~hi d. i. :l'm'l'a· 
nuova dove·il merluzzo e abbf.lnclante della qmlht.à plll tdonea 
a fornirlo migliore. 

*M~ 

1
\,-AiLA--UBRER~- Dr.L PATROWATO -.

1

1 
Udine- Yil1 Uorglti N. 28 

Il COLTELLINI - TEMPE~INI - FORBICI Il 
DELL.I. PREMIA'J'A FAillntiCA DI MANIAGO 

u Qn~,~~ -· .. -~·~· •;?<,..,.,.·--- L. ' c. l 
T -~ - ~~~tJfj~~o manico ~~:~~~oo;~~=~-Lc~ i =: ~~ 
a 1 · -,vo 
4 4 Tampòl'ino - 70 
5 4 •'• , -HO 
6 B Coltellino -,b5 
7 3 • • - jOù 
8 1 3 Temperino -~~~g 

1 
~ 

1 
l! Coltclllho madropci'Jii 

1
,
40 

Il ! ~ l '7ò 
]2 l 4 Temperino l 75 
!3 l 3 Cottolliuo cot·no nero 2 IO 
14 ·l auldt·epot·fa, • 2 ~v 
li\ () •. ' avorio' e trt1•ta1'Uga• ~ = 

I
l~ ~ Tont~crino • ~ :::, 

18 · Fo1·1Jicu da unghie dritta comune 
1 
~O 

19 " " • !iua 

1 li 20 l ~-"J'i~;~i.~.~.·~. ;~~~.t:'r~~~t~~:r~\ <.(~:,';~~· !l 
attac.ato all'lo fot:bice d~po talialu) 2 40 : 

l NB. Sconto del IO Ow i••r gt·o••o pat·lile •·• Nolle ordina· . 
J zioni baota indièai'O il llumot·o d' o1·diu ·e i 
l --· ·;..;;,;.,;- ... _.. • ••. ' 

'DIIioe 'l'ip.' • PATRONATO 

LO SCIROPPO P AGLIANO 
DEl'URA.TIVO E IUNPRESCATIVO DEL SANGUE 

(BREVETTATO DAL REGIO QOVERNO D'ITALIA) 

del Prof . .EI-tNESTO J?AGT....tiANO 

IlJSPAR \ti O :E FOlìrfUN A 

COSTO L. 180 RIMBORSO L. 290 

presso ln dittn 

~} Al:'l..CO Ql:TA:I:~ISA 

Cambio Valute, Vene?.ia Calle Larga S. lllarco 1)5\l. ~-

Si possono ncqnist:tro le Qua.~tro Ca.rtelle originali . 
dei Pre~titi CommmÙ con lotteria d i 

TOPICID:A 

BARI-BARLETTA ~.MIL4NO 1866 -VENEZIA 
por sole lire 180 

pngahili in mte mensili ,dtt liro einque L. 5 

'l:.~,il'PPOrf<\!9 g~ra.ntitoo~u L.-~9.0 

La consegna di queste quattm cnrtolle originali nvvien~ 
dumnte i ver:>ttmenti e concot-rouo alle 12 estm?.ioni annue 
una al mese, l.e cui vincite sopo di vistosi premi di Liro 

100,000 50,000 25,000 20,000 ecc. 

Incaricato delln vendita in Udine è il Signor GIU­
SEPPE CONTI presso il Cmì1bio Valute della Bancn d i 
Udine e dal medesimo si'trovttno :lo Cartelle doli a Lotteria d 

TORINO E LODI 
,.\._ LlHE UNA 1..,Eh OAÙ.'.I:'ELLA 

senza artonioo · senza fosforo 
I'Ìsulù,Jto çcrto e garantilo 

n "~ pri!pa.n-t~ a.m'tllAU& eon 
eertcr.xn ed. tnl'll.llibilm;ctnt.e l \4>pl od 
l ra.ttl che tono un..o ruoleeU .J .. 
l' UtlfDfl1 llllfl GUe, ed, aJ Diftl~ l• 
f(!Dt:r&Jf7; QIIMI-0 prt~pliraio D&n ... 

~ndo ·vt'ntlféo Il t•atl lfl••n.aaoa.u 41· 
~trttuUr~ e collO<l&J'e ta qu,a\uque 

'.'patte .•1 ~red11. e 1111 ruOI• parc.b.• ava 
i I118'1"'8.1JlA, e aon P.OD&; Ili duYe W.. 
: rllr.re' 1' l dM c~ q&M&o uJmale m~ 
! rt!ndo, e r.a.dendo QoJ pa~, o elJhnae,. 
! ne &Lnlllen"*, 11 o_oaL.ooltG, on•ro 
i pot~ &tWide&re le: 04!" da epo 
l rod~hlr.ie. r .... t -.tt.4.ett,l) tpeelii'.O IO-o r nO -t.ot&l;~a" la~U\1 l, p.UI, l Qll.ll 

: :~tt~~J~~u ';1,~ufti~~ J~~e~~ 
tchlaudoft u• piC<~t>l• \"uoelrWnt dt 
tonna!Jctu rnu •r. c..~, e : pul ~M t.­

, ten4«~\a '" .. veal 41 e..rtM. p•.r tQ.\lo hl 
, .tana i. per h! ~le d :emplll(louo dol 
' j')iCCOll C'A}t,PI t li ID.OUO~O _pel tuatttO 

buc.bl. 
i (Jgwl scr<tola '"'/" l,, t. 
' hcplll.lit In D4Jne ..tl' :Jnj_eiu All-~ 1 a.ud del Oiternlino l~<•llano "Vllt 
~ Qorrhl R 28 • i.nlllnr~n,\o oon1. 6.0 
l 111 ·~ 001 ta.oco ~OCit&~e. 

Sfregàlano 1000 li1·e 
~a ehi/.roverà esister• uaa tintura per cnpcHi e bal'fl&. mig-lioro .di quella r~ni f.ratefJi 
ZEMP o che è dì un'azione istantanea. non brucia i _cotpt.111ì_ u~ macchia .1!.1 I"~I~e; h.tt. 

r il pregio di colorire iu @"rada1:ioni divorsè e lw. ottenuto uù iriHileUiO '::~uc'cc~so nd 
mondo, talchè le riciJieato supc-Nmo orxni asp!ttutivn ~ula ed ut&\u vciHlitu r!~Jll;J vt·l'n 
tintura preseo il proprio negozio llei Fl'atPlli ZEi\li';T"pJ·ofumiuri chiude~ Via. S. ,fRht 
~in n a Ghiaia 3a e 3~. Napoli. Prezzo in Provincia L. IJ. '· · 

Deposito in U1lhtl' ~res.so la ùrogheria ~'r. Miuisilll il) fondto ,\lç:'t'n(oyQç<·l);o 
F6J'r~ra JJo D~;~raa.nl Jift:trnrcbtc:e .i!el Te~nt'o lp. VIa. f.lloreaC!J, 6 7'"'"" Rot!]'piJ T.11!ll~ ~JinrUI. -·- l'ttdnva 

A. 'lledoJl \fa 1''!. Lorenzo _... Yehe-ma _ - r,ougegu1 Cn11111o 1'\, ~~~ hil 
toff - Pcwdenon~t 1'(1]0110 "Antont• 1\irJDlOTsta, PIRIIH. Cthltrale - R·utin Antnn{u CJÌ;u.Oh' fnt'uinél11 t~'l, \"JJt 
f!aluta - MorletJa ·tenndro, Jo'1·anchinJ1 Vtn. JoJulilht -.1-'tu•ma (lhlnlllli f;JullLJIO Lvtlorlii.>J J,t.unchl -- /'illfm~o. 
Ercole Pnlzone, fatmaciat.l1 Vb al Duomo fi - Lodi Oh!HI;!IJP'l M~wdcill ~ 11 l'orlo I'r;rtn 7' A·;~"' - ,lll.1:~u" 
Pietn Gia.nottt 2, ''Jn. B. "hfnrglLilrUI\. - OJ·tma Rlnoltll J,!ligl, \ili' Ombrqtuu 9 - .B· 1 ·rirt:Jt~ l'f,ll.t'o \ u•mll 
Contrada di~ l'r11to 48 - Brescia !~'o~l Ohtllt:pptt, Ct.tno dél 'l't·atro, Grnn~~ - t'"rÌ'(J/1~ ~~1\l l•'n!Tttl''~l!•! JHtr 
rucçhtere, V(a. Nuuva, Costepon1 l~mzu'lrlo, VIa. Dogun,n. l'ont~' ;lavi - Mwtmm n. lt!:;rttll•li rn.rll"LIIl'hta l} 

Corso VJttorlo J•:manuele, F!i!onC('t'-l'l! th\llB L"?lJII.TJl -;-Npt.y:pl~tteJ,nnv 1'1)li10i!?,)l.l_- !(1/l'·u 1}, /,em:iuuJ 1:1 l!••lllfl 
Vb. S Glro~o .. no- l'lfla Jlunnc.rlaUano J,uùko, f,'ntno J:eglo 4-....:.. J,lz•vr'l;, ,,; Hc'r!hwir.ni 1 :J~, \In s. l'mu· 
"·~IICO - l'ittal'a VJa drgli', Orcllt:l 1B54 -J;'it'i!tJZtJ 'roreHn U\lrnlul ~, Vlll ltoudhttllll- illfV<'iltl!l r. ll••U 
ta.narl furmi!CI8ta. _. T.Tt·bltlo G' .. \telai, ''In. Gucr.lnbttl 13 - .An<"ana IJrrJH.:Jilco llurJJarì, l'hll.Mt tt111utl. 
Ct81l..""'8 Cria~lt11nl ~ A:J•·oU l'rosJ~.ro l'olluuu1tl1 Pir~Zza. &-lontunul'U. - (~/d,. i{ l'amlllo 1SCÌulll, \la ~eli 
Zhtgn.ro 3a - Sau Sevct·o· JJuigl Del V\loohlo - Ji"'O[;gia Os.ctiUJO Elttl~rnl, 'itt· Cul'i'l 10:! ;_ lkll'i u. Tn.· 
'ber.ns.colDJ- VIa S. Upa.rano 4a JJ.Qri 18 - Oatutti A.n!lre& 'l'n~~~u·~ll;t 9. pR Mvlrrto ~anto- llrr'mliHf u~ufo;:u 

Oe:T_lle ~rmaelstn., Antonio Pedlo profumlere, Str•la Amona 24"- Ltcre Jo'riUlèll MaliMArl, Cuno \'1Uort~ '" 11\p.ue.o- li""., 
G. GbtdlnttrJ 4!14 Col'll<~1 E. lfn.nteguzM. 12 ''!a 'C.:sarlnJ- Tol'iuo G. Mnlnart11·1G, VIa ·rb.rba,• ..tql4i/a Cerrorll.o l;omW.rdJ 

~~t~~~!:.nau~ ~~ajl; ~~~~::~~. ~~fl~t~~ ;;~•tl:.!_ l~~~:o·,\;J;:v~:=u~l• ~ pe1111& -: 01.;rJU~liU~ 

AVVISO 
·i ·u .1 .li i 'd ,',t! 11 ' i '"'Cf.'>nll·J pPr l<• A mrnìnistmzlQIIÌ ùvlle F'aùbl'it'".ri~. 
~c~mt1 ~l! (ltt1rn:1 cnl'ht e con sonunn ~sattezza. 

R nppr11,nt'!to.nn~he ·iJ l:':ll•~ncu.•· prcveutivo co"' gli 
nllnJ.rnt,a. .. 

F.REJSSO T.,J\ 'TTP0Ct'R,AJ.i''[A DRJT., "PAT'R.ONA'l'O 

UFFICll DI DlVOZIONE --OumA AL CIELO: legato elegant,Dj,OlltO con rlacoa • ùuota cont. 26 - Nuo"o IJURDINO bi 
UIV~~JONt-:, },Jgato con J•luccu dorata e IRnto ne cartone 1 cent. ~O .... VtA "DRL PANAIIJ$0, l0ga­
tlJI•u. corna twpra, cent. ::.15 - UvFH~Jo· DltLLA B. Vr.RGINP., lcg•to in mo~za l'elle. ecnt 60 -
~',\I,!tfA çt-:Llils:n:, logatu1·a. como eopi'R,.cont. 80- 1'm!tono nEL OR18TIA.No,lc~at.ara <'Ome ·~•pra 
C'étit. 80 --VIA Uht, PAR.A..'liMO, bolli1J11imo volnn1e legato in nwzzK pelle, L. l -VIA. AL On.Lo 
" l/nAnto SPJRITD.AJ,Jt, ,!egllltUI'a. in tutta pella con ferm··gliP di lllf'1alltJ: ''OI'ttto. L. l.7i - \'u. 
A1 .. CIELO, q)eJ;IInte lugaluJ·a JlOmpttt1otw 1 L. 2.80 - TRA1;T~l\UI'IUWO lliV"To l~tgatOJ'Il ueo tar· j 

.. tlli"U~k, L. l.i5 ·· VIA AI. C!M.o. le!fDtura ia b~....tgaro con f'l·.,gi in uu•t·alla' eei'IOH41ttJ, L. ~fl5/ 
i - 'i' IA A~· Crl\t.o, Iegrdma n~o tul'hn:uga, l:· 2.:10 Et!n·,~tCIZil [H PJJJ:TÀ n1 ~NA PIA AIOltN~'r1'A, 
l laJHtul;a. tn vcllutr! ?on pln_OcJ~ o eont~!·no Jr~ nto!allo, L. 2.15 VIA Aa.. lln!ll .. o, IQ!{atm•a ula· 1 

gunto tU seta, L. 3,20, rlc::Un ROnza llunuout.J ~tgh n~goli, L. 2,85 - VIA AL C11:t.o, PJUO:iilhr-<1'!1: , 
: AP!H!Tl:'ALI~. lc:JYtlt~11·a in vellu~o con fregi nJ"goJ,t~:~ti, L. 2.15 . VJA AL dud .• ,, Joj/ttiHJ'a in bui~ l 

IJ~''~o c_,ln,.f!'l'111tlg-l.Jo. doyuto, lJ, 2.tl0 -, VJA AL lltlllO, lnf,.-utura Ulltl tt~1tan1gA ctJb f1·ogi uqrrn-

hti, L. 2~ ,O. ~1'RAr~~ n.t.RTA, P. ~,J.I ~~~~ .. v.·. R.St, 1·la4o1p. lt.ga. Ju.r·a in vuilut9. ct1p fut HJt~.Bii ar.f.(IHU11ti,l 

l
. L. 7 - 'lA AL eu, LO, rle<lll l.!glll"r• In tutta UJadre~erla t. 18 00; vi O l•iocolo, L. ll.liU. 

' 1 'ltf Oeposr't~ p~~>#~o. 1~. ~ih:erla t'q! P~trrrn~lq In Ud!n~ ~, .. · 
.-._-,hi~iiiPieiC-a.r1'ii-.'55fmHf··•ii.€'·f·~·runr ~ .... ** ···snw~ ·· ·n-·~sMà±rt·-y·· ... , ..... 

j~oTE~1~ 
)' ULTIMA .NOVITA . 

) indi!!pensl\hili pm· nlb~.!rga·' 
) tori, osti, vi ug~iutm·i, cotn .. ( 

marcianti, un01iui d' 1lffuri 
cc~. Si acr,Vr\ cc~n IIJli~OHitH ' 

r~~!it~~.~r:~~~~,~igl~ r:~;trià) 
- Vendo'nsi alla libraria dol ' 
Patronal<l nl Jli'GZZO di cen· '· 
teiimi 25 o ao ' 

NOTES LAVANDAIA ; 
) colle li•te delh biancheria, : 
) Indispensabile alle lav•ndaic ' 
, e alle m~dt·i di famiglia.·-\ 

l
··' Trovnnai vendì<Jiti uilulillrc• ( 
Ì ria del !',.tronato. al. prezzo ' 

; ~li ~i~·}·. ' . ' j -
lììss~~ cnc A. U uHUul..l'il Il 

~:~~:~~ ~a~!~:~~d}l;:v;~~~~ !~~u~::~~:'; l 
La (' o•)ll Rolhlan:l nra, unlb &l~ 

un ~1/Jtlr, t rerar~o::tltu lo ~rom~ttlco 
plil elll•'II•Jt chilt:d l••!lllll. l'l't%h'~ da 
chi ll•1rl'rt Accsl'rnw.dl t4VJIU.I.C'I•t .tn.l~ 
f't"M!Ihl1 dlrth~ultii.UI dlge,.tiutu:~, IMP-" 

~;~,:~~~· :a ~o~~~~LI~:~u~~~~:~'~lnt~~~= 
lf'.~r••fulvllw l' IIN''fV!IU 'JU!•Ifl ('.htl b<tUilO 

~ur1'o·rt•l Fcl,tul pcrtoolu:be rd \dln""' 

~~;~~~ ~~::;ti\.;J,~ .. ,~::~ -~~~rar: ~ 
r,oU'f,\!t'II!'~IIC!I tti di'UI tMortl. 

llw· I'Qf• hl!iJal.r CII d• LI v f lhtl 
prhtlh dd p o~.~ L~, \l . ..., lA h v , V'' '.l.u .,. 
dult. .. , 1r1 '""~,., 1 .... , 1 r,.,,,...t'l:.t • 
Ult"t;ltl jtd l !'I(!I.UI. 

~ an' t:~~'••• ., ,,. .. ,li •'h" Ili r.,.,.~ 
m1~1uln ..!!\ Mt' .. t 1',.'11·1 1fU· 

/'rt:tJIJ J..l1a ~ .. o.' t. d,, }, 2 1SG 

Hr.IJ;~II!I•J In l'tHhlo 1dl' l r,•,j,. \!T• 
·~Uill:l 11•·1 l '•l!rJ•it•w /I·di., ·; • \ l.t 
h•'ltl'hl :.. . .!" • l"vll :l .... ,,'''. •d ,..; 
l 'Cio 1. ~~ '"fl!-<1 ~ '6!'.1'" • • • Il 11.._ • • ·•• l'" •t l.! l•· 

--------
1 "'~o~~ 
Ò~ detto t4 

MIRABILB1 

J:,e lnconte•t•bili vjrtd d> 
queRto cerotto ~ono conforma· 
\e du più di un secolo di prova •. 
n valuvole ~omunemt~nto per 
dusioni di denti, delle guuncie, 
delle gengive ecc. È ottime per 
tìimoa•ì (redtli, gl"nduluri,.ICr()<o 
fr,la, ostrtlt.ioni çli mil:Ml, d i fe· 
gato. per u.lcqne apot-~t~mo,, e 
doglie fisse e vaganh I'C!IIIJHtti· 
cbe; e ~oe:i pure per culli, per 
tuùwricoi, }.IO! C?n~u~ioni o pur 
ferite e JnH.h d1 stmll n ~.tura 
~~ !lvverte cbe in qualunque 
etagwn~ qucl!f:o çorotto ai adu· 
pettt sàmùt ri!culdare. 

Sc1•lul~ t! l L. l, l .50, 2 fl 

~.50. Uuioo depo•ito per J' l· 
bn.ltr.~. P!"t<PI\o l' uthc~o RQ,.I,H..t.ll.lt 
.l.-1 ('1llarl1tW ltt.r.liano. 

('di l11Mt'l1\.~ Gr :iO C.1Pit. tf tp~td~cc 
1

1le1 l~el{llli ~·TI YÌU!'IIl ll,\!IU.le. -
' i --~i::::- iJ 

èi\PEI Ctrt~MERCUNT~~~t 
1000 r•gli di buoniooi• 

ma carta com m etcia.le 
con inteotazivne, L. lll. 

\ 

l 000 soprocoperte L'O­

lor cenerognolo con ill-
1eotazione, L. IO. l 

Bpedt.n eommiNionl llla 

~purrdo/'1~'1 Pll,lno 
odltri7.. l ulo, .. ... . 
/ . 

~ . 
ACQUA di CAMELINA 

di Genoro1o Curate 
Pw ••• 41 au 41tt111u.I1Dt 41 

tlnn.l Jtlfllta.il arow.~t.itc! u.ltblamt 
•tr..nnto au. eaen• per l' a.ltJt. t.oe­
leua.. 4a pretutnl a Q.utnte u ue 
ldo : ~ tQne mtrr.blhn.,utt a tU... 
alpare 14 uu~echle epa.Ucho di\\ t.LJt. 
J'MI.ildAndo b. pelle du.ll'inltn.zlydt'l• 
tuluq~e pllrte 4&1 oor~, reu40JI,• 
tal• ~lane&, m•rbida., e lhcla In u1 
aodo IMirprttulent.o: uud.ub,. p11r IJ, 
NGoa rbtorsa enetjJ"It:amnt~ l .t11nd. 
t le ronrlte, rcmdoncloli b!JLneàl, 
.,... aher.vne 1~. ~~k,_,r}uu,.. 
... ,, l' ùll.o dJ gn.t.o udotl' .1mal 
.... doll•lote; uplr&ti nel . ru­
•• ,u .. Jel"1"1 a, epeua.re l'Mori& n1al• 
1111a, tpeclalmentfl IIHI luorW p!~IQ• 
t..t • di u~;~ua. stagna.nw ;· fllutl• 
INnt.e n ~tUn11, ael lf•anl dR. I$Ut 
~ttd118e ~ /lll&11W.4 aoJ b&cHt 
t qalndJ laYIUl~oel Il fluo, riDfltorl• 
1M la per~D!I. 11 le dà 1.1.n e<~lort 
Yei'UI.ll'liu l pucb~;~ 8'fW/ltl 611 d.l UD f~rt\,1 
roraaW b6Lit.nno a, t•rofu.Lll.ILrt~ )CJ &fAlliti 

Pro~u di op,.i bor.ef.ftt1 L J.C.IIIJ 

~;r~11M.d:~ ~~~;~l::·:;e,:~~~-~;~:.1,' l 
~pllil'o ht, 1/dht" pr!lllllo ·t' Uf~alo 

j!Hpc41JGo, ... V•<GQ UOII:IIt, · 


